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UN “BUON NATALE” A RISCHIO 

R iprendendo una frase attribuita a Giulio An-
dreotti: “A pensar male si 
fa peccato, ma qualche vol-
ta ci si azzecca!” questa vol-
ta la voglio riferire alla pro-
testa contro lo smantella-
mento dell’ospedale di Sar-
zana che mi e  parsa stru-
mentale alle elezioni ammi-
nistrative di ottobre scorso. 
Infatti dopo il rumore pri-
ma delle consultazioni nes-
suno parla piu  dell’ospeda-
le e nessuno raccoglie piu  
le firme. 
È  stato comunque singola-
re che i promotori della 
protesta siano stati gli as-
sessori della precedente 
Giunta Sarzanese, dello 
schieramento politico re-
gionale precedente alla 
giunta Toti. 
Lo smantellamento silente 
del San Bartolomeo e  parti-
to per mano di ASL5 gia  al 
tempo della Giunta Regio-
nale di Burlando, Assessore 
alla Sanita  Montaldo, spo-
stando reparti importanti 
come la rianimazione e l’o-
stetricia alla Spezia. Infatti 
a Sarzana non nascono piu  
bambini, o si va alla Spezia 
o in Toscana. 
Quanto affermato non e  
una difesa per la giunta To-
ti, anzi e  l’occasione per 
dire una volta per tutte che 
e  indifferente chi ci sia a 
governare la Sanita  Regio-
nale. C’erano disagi prima e 
continuano a esserci oggi. 
La dice lunga il fatto che la 
Sanita  Toscana non accetta 
piu , nelle strutture conven-
zionate, pazienti che pro-
vengono dalla Liguria, che 
ha il vizio, da sempre, di 
rimborsare le prestazioni 
con notevole ritardo. 
Per non parlare poi della 
farsa dell’Ospedale Feletti-
no che e  nata con la Giunta 
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Considerazioni 

sull’Ospedale 

di Sarzana 

I n prossimita  nelle vicine 
festivita  2021 abbiamo 

rischiato di non poter augu-
rare Buon Natale. Non a cau-
sa della pandemia di corona 
virus e delle sue varianti, ma 
per l’illuminata normativa 
europea, una trentina di pa-
gine, studiata e messa a pun-
to dalla Signora Helena ABÈ-
LA DALLI, laureata in Socio-
logia Politica all’universita  
di Malta. Nel 1996, la signo-
ra Dalli, entra in politica nel 
suo paese e dal dicembre 
2019 fa parte della U.È. co-

me commissaria europea 
per l’Èguaglianza.  
Ma cosa dicevano in sintesi 
le linee guida che avevano lo 
scopo, secondo l’autrice, di 
illustrare le diversita  della 
cultura europea e di mostra-
re la natura inclusiva, di tali 
diversita , nella Commissio-
ne? Modificavano il lessico, 
di alcuni vocaboli riferiti alla 
famiglia, alla disabilita , alla 
sessualita  e al genere, attual-
mente di uso comune 
Tra tutte le altre prescrizioni 
c’era anche: meglio dire 

“buone feste” anziche  “Buon 
Natale”.  
Ma il Natale non e  come il 
nome di una merce qualsiasi 
modificabile con una diretti-
va o regolamento comunita-
rio. Il Buon Natale non ha 
solo un significato religioso, 
e  anche un augurio che ci 
ricorda la storia, le tradizio-
ni e le radici della cultura 
europea espressa nei secoli 
attraverso opere di grandi 
artisti: poeti, scrittori e pit-
tori di differenti confessioni 
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NATALE 
2021 

Q uesto sara  il se-condo Natale in 
era Covid, le mutazio-
ni del virus sembrano 
avere avuto la meglio 
sulle prossime festi-
vita . Le conseguenze 
si riscontrano in nu-
meri di contagi che 
da qualche settimana 
salgono inesorabil-
mente e i reparti 
ospedalieri che tor-
nano a riempirsi. Inu-
tile dire che avremo 
tutti sperato in una 
situazione diversa, 
che avremo avuto vo-
glia di serenita  e leg-
gerezza. 
Qui Castelnuovo vuo-
le usare le parole 
semplici e i pensieri 
gioiosi di una poesia 
per augurare Buon 
Natale e per portare 
un raggio di sole nel 
cuore di tutti i lettori.  
 
“…fammi gli auguri per 
tutto l’anno: 
voglio un gennaio col 
sole d’aprile, 
un luglio fresco, un 
marzo gentile; 
voglio un giorno senza 
sera, 
voglio un mare senza 
bufera; 
voglio un pane sempre 
fresco, 
sul cipresso il fiore del 
pesco; 
che siano amici il gatto 
e il cane, 
che diano latte le fonta-
ne. 
Se voglio troppo, non 
darmi niente, 
dammi una faccia alle-
gra solamente.” 
 

(G. Rodari) 
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religiose o laici. 
Che fine faranno le variopin-
te letterine di Natale, piene 
di buoni propositi, che i 
bambini in eta  scolare scri-
vevano ai genitori e le met-
tevano sotto il piatto duran-
te la cena della vigilia in at-
tesa di ricevere qualche re-
galo nel giorno di Natale? 
È quelle scritte al piu  laico e 
moderno Babbo Natale? 
Il documento “Union of 
Èquality” elaborato dalla 
signora Dalli, probabilmente 
riservato ai membri del par-
lamento europeo, dove l’in-
tento era quello di includere 
nella U.È. una sorta di neu-

tralita  del linguaggio ha su-
scitato una serie di proteste 
e dissensi da parte di alcuni 
rappresentanti dei partiti 
italiani; soprattutto, il fatto 
di non poter augurare il 
Buon Natale. A questo punto 
l’esecutivo della Commissio-
ne con sede a Bruxelles ha 
stoppato la pubblicazione 
del documento, che nel frat-
tempo, era pervenuto alle 
redazioni di alcuni giornali e 
criticato duramente.  
«Non vietiamo o scoraggia-
mo l’uso della parola Natale, 
è ovvio. - È’ stato il parere 
del direttivo U.È. -Celebrare 
il Natale e usare nomi e sim-
boli cristiani sono parte della 
ricca eredità europea» 
Allora, ancora per questo 

anno, auguro a tutti, la si-

gnora Dalli compresa, BUON 

NATALÈ. In futuro non si sa, 

perche  la Commissaria UÈ 

all’Èguaglianza Helena Dalli 

ha dichiarato: L’iniziativa 

delle linee guida aveva lo 

scopo di illustrare la diversi-

tà della cultura europea e di 

mostrare la natura inclusiva 

della Commissione. Tuttavia, 

la versione pubblicata delle 

linee guida non è funzionale 

a questo scopo. Non è un do-

cumento maturo e non va 

incontro ai nostri standard 

qualitativi. Quindi lo ritiro e 

lavoreremo ancora su questo 

documento».  

 

P.S.: Se qualcuno ha voglia di 
contattare per chiedere in-
formazioni, spiegazione o 
dare consigli alla Signora 
Dalli lo puo  fare attraverso i 
suoi recapiti riportati dal 
sito ufficiale, Ufficio delle 
pubblicazioni della Unione 
Èuropea (ÈU Whoiswho). 
Telefono+32 22950200 
 cab-dalli-
contact@ec.europa.eu Per 
come si svolgono i lavori 
nella sede della U.È., consi-
glio di leggere il libro di Ro-
bert Menasse: La capitale. 

 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

Helena Abela Dalli 

L a pandemia quest’an-
no, alle porte del Nata-

le o delle Feste, se preferite 
secondo il political correct, 
ha portato le lettere di li-
cenziamento inviate subdo-
lamente tramite SMS 
(messaggino), WhatsApp,  
o Telegram, senza avere il 
coraggio di guardare negli 
occhi chi stanno gettano 
nella disperazione. 
Stanno licenziando persone 
nella fascia di eta  comprese 
tra i cinquanta e i ses-
sant’anni (ancora tutti lon-
tani dal diritto alla pensio-
ne), che molto difficilmente 
troveranno un altro lavoro 
o se lo troveranno sara  si-
curamente sottopagato o in 
nero. 
Èppure ci dicono che il no-
stro PIL e  in crescita e che 
l’economia ha ripreso a ti-
rare. Si strombazzano segni 

positivi in tutti i settori e 
allora perche  si licenzia? 
Licenziamenti in tutta fret-
ta, temendo che il Governo, 

magari, vari una proroga 
del blocco dei licenziamen-
ti all’ultimo minuto. 
C’e  poco da festeggiare!!! 

Vignetta di Danilo Matassoni 
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UN PREMIO MERITATO 
 

I l 7 dicembre 2014 Patrick Modiano a Stoccolma pro-
nuncia il discorso di ringraziamento per il Premio No-

bel per la letteratura coronando un percorso fitto (una 
trentina di lavori) di opere in cui la coerenza stilistica si 
accorda con una poetica di raro valore. In Italia abbiamo 
avuto la fortuna di poter seguire tutto il suo percorso, 
tranne, inspiegabilmente, per il suo esordio con ”La Place 
de l’Ètoile” (1968). Oggi possiamo affrontare il suo ultimo 
libro ”Inchiostro simpatico” (Èdizioni Èinaudi pagg.112 
euro 16.00 traduzione di Èmanuelle Caillat, succeduta alla 
non dimenticabile Irene Babboni). Il protagonista Jean 
Èyben (ricorrente alter ego?) nella Parigi degli anni ‘60 
presta servizio presso una agenzia investigativa (Hutte) 
dove dopo una breve esperienza di lavoro si allontana 
conservando la scarna pratica riguardante la ricerca di 
una certa Noelle Lefebvre scomparsa misteriosamente ed 
oggetto di una richiesta di ritrovamento da parte di un 
misterioso cliente. Molti anni dopo casualmente a Jean 
(diventato scrittore) capita di ritrovarsi tra le mani lo 
scarno fascicolo e, incuriosito, a riprendere l’indagine.  
Parigi, ovviamente, e  cambiata e, a distanza di tanti anni e 
con scarsi elementi di possibile aiuto (luoghi e persone 
del tempo andato), l’indagine si presenta di estrema diffi-
colta . Ma, come in gran parte delle opere dell’autore, in 
soccorso, malgrado le evidenti frustrazioni, appaiono (o 
sembrano apparire) improvvisi seppur limitati riscontri, 
ricordi fulminanti che riportano nel flusso ricorrente di 
una memoria insistente, addirittura possibili contatti con 
la personale vita del narratore. 
Giovera  forse ricordare che Modiano venne lasciato anco-
ra bambino dai genitori (un’attrice o sedicente tale di 
scarso talento ed un traffichino forse compromesso con 
componenti del regime di Vichy durante l’occupazione 
tedesca) presso amici compiacenti per un’esistenza a dir 
poco singolare. 
Come tutti sanno l’inchiostro simpatico del titolo del ro-
manzo si riferisce a quella scrittura invisibile che, -
scurisce solo se sottoposta all’azione di una determinata 
sostanza-, la ricerca quindi assume anche le determinate 
caratteristiche del thrilling sollecitando nel lettore una 
inevitabile curiosita .  
Ma ben presto nel percorso della lettura ci si accorge di 
essere non solo aggrappati alla ricerca della soluzione del 
mistero ma coinvolti nel processo mentale attraverso il 
quale vengono alla luce osservazioni (dello scrittore, del 
protagonista della storia, del lettore inaspettatamente 
scopertosi al centro di tutto ) sul senso e il valore della 
memoria, del rapporto vero o presunto coi personaggi che 
nella loro evanescenza sembrano comunque pian  piano 
appropriarsi sempre di piu  della nostra attenzione propo-
nendosi quasi come possibili risolutori.  
Ma il labile filo e  sempre sul punto di spezzarsi e mentre 
si presenta un senso di frustrazione ecco apparire forse il 
senso ultimo di quanto abbiamo appreso.  
L’incessante bisogno di cercarsi le ragioni del vivere 
all’interno di un universo in cui la memoria, o la ricerca 
della e attraverso la stessa, sembra l’unica possibile ragio-
ne del nostro essere.  
Il premio e  stato ampiamente meritato. 

L orenzo Moretti non e  ne  
pittore ne  scultore e nep-

pure poeta, ma e  ugualmente 
un artista…un artista della 
comunicazione. Grazie alla sua 
personalita  estroversa e posi-
tiva, e  riuscito ad attorniarsi 
di parecchi giovani volentero-
si e dinamici carichi di buone 
motivazioni, con i quali ha 
creato una splendida organiz-
zazione   no-profit, “Gli Amici 
del Giacò”, invidiataci molto 
anche dai comuni limitrofi. 
Questa associazione e  stata 
fondata in ricordo di Andrea 
Giacomelli detto “Giaco ”, gia  
gestore del bar Jolly nel centro 
commerciale di Molicciara, 
scomparso dieci anni fa in se-

guito ad un feroce agguato. 
Andrea aveva molti amici ed 
era impegnato nel sociale co-
me volontario sia in Protezio-
ne Civile che in Pubblica Assi-
stenza. Lorenzo e  stato l’amico 
che ha voluto raccogliere la 
sua eredita  e insieme ad un 
gruppo di giovani ha dato vita 
a questa iniziativa. All’inizio 
non erano molti ma poi strada 
facendo sono aumentati di 
numero, perche  lo spirito di 
questi ragazzi e  contagioso 
tanto che oggi le presenze ef-
fettive sono cinquanta e due-
centocinquanta i tesserati, 
senza contare che vi sono mol-
ti simpatizzanti che danno il 
loro aiuto nei momenti di 
maggior necessita . All’inizio 
per Lorenzo ci sono state alcu-
ne difficolta , ma la sua volon-
ta , quella del gruppo e l’aiuto 
morale e anche materiale dei 
suoi familiari, hanno contri-
buito al crescere di quello che 
oggi sono “Gli Amici del Giacò”. 
Grandi sostenitori dal punto 
di vista materiale, sono so-
prattutto i commercianti co-
me: Panificio Montebello, Co-
nad, Farmacia Montecalcoli, le 
Case Vinicole del nostro Co-
mune e molti altri, vi e  pure il 
gruppo degli Èvasi di Alessan-
dro Vanello, l’orchestra di Pie-
tro Galassi e lo studio com-
mercialista Petacchi, che offre 
(gratuitamente) il suo soste-
gno dal punto di vista legale/
finanziario in modo che la tra-

sparenza sia qualita  distintiva 
dell’Associazione. Moretti e i 
suoi Amici, oltre ad aiutare 
famiglie indigenti e singole 
persone in difficolta , per moti-
vi economici e di salute, hanno 
sostenuto le scuole di Castel-
nuovo e di Luni con una cifra 
importante, novantamila euro 
che sono stati convertiti in 
generi didattici (interi arredi 
con banchi, lavagne, computer 
con stampanti e persino tende 
per il sole); inoltre l’asilo di 
Luni Mare e  stato dotato di 
nuovi giochi per i bambini da 
sistemare anche all’aperto. A 
seguito di queste iniziative 
molto apprezzate la scuola 
media di Luni ha intestato il 

suo auditorium musicale ad 
Andrea Giacomelli. È  stato pu-
re comprato un dispositivo 
per muovere e sollevare i di-
sabili nella piscina del liceo 
Parentucelli di Sarzana e due 
computer sensoriali con pun-
tatore ottico ad un ragazzo ed 
una ragazza con gravi proble-
mi motori. Alla P.A. sono state 
donate due macchine, senza 
dimenticare la donazione di 
cinque defibrillatori sparsi per 
il nostro comune.  
Questi ragazzi infaticabili li 
troviamo attivi anche durante 
il terremoto del 2016: in quel 
doloroso frangente hanno in-
viato pacchi con abiti e coper-
te nuove per la popolazione di 
Norcia in Umbria, ed un cam-
per, che e  servito ad una gio-
vane donna gravemente infor-
tunata alle gambe e rimasta 
senza casa. Questo mezzo per 
lei e  stata una manna dal cielo, 
le e  servito per parecchi mesi. 
Dopo la sua guarigione e  ve-
nuta personalmente a Castel-
nuovo a riconsegnare il cam-
per e ringraziare del grande 
aiuto ricevuto. Il mezzo e  stato 
quindi riconsegnato subito ad 
un'altra famiglia locale che ne 
aveva bisogno. Lorenzo racco-
glie tutte le “chiamate” che 
necessitano di aiuto vaglian-
dole con il suo direttivo. Qual-
che anno fa l’associazione ha 
concorso al bando per la ge-
stione del Centro sociale, vin-
cendolo, e per quindici giorni 

hanno lavorato sodo per ren-
derlo piu  vivibile. La gestione 
e  limitata all’ala sinistra del 
complesso, con annesso il bar, 
e nelle stanze adiacenti vi si 
tengono corsi di: yoga, danza 
per grandi e bambini, ginna-
stica dolce e riabilitativa. Ven-
gono pure organizzati: com-
pleanni, battesimi, feste di lau-
rea ecc. Gli amici del Giaco ’ 
collaborano pure con gli assi-
stenti sociali e con quasi tutte 
le associazioni del nostro co-
mune come “Vittoria”, centro 
antiviolenza attivo nel giorno 
di sabato per incontri protetti, 
l’Auser, la P.A. di Castelnuovo 
e Luni, l’Arci Colombiera ed 
Arci Castelnuovo, Insieme per 

i diritti dei nostri figli, Betti-
gna in festa, la Protezione Ci-
vile, l’Universita  Popolare, 
Volta la Carta, ecc. 
Che cosa potrebbero ancora 
fare “Gli amici del Giaco ”? … 
ah no! dimenticavo di scrivere 
che Lorenzo ed i suoi sono 
riusciti ad esportare la loro 
generosa assistenza anche nel 
deserto Africano! Pare impos-
sibile eppure nel Sahara i be-
duini hanno avuto bisogno di 
loro. Tutto e  successo qualche 
tempo fa quando l’associazio-
ne si e  unita agli equipaggi di 
“Sarzana Fuoristrada” per un 
viaggio in Africa. Dopo una 
traversata in mare, da Genova 
a Tunisi, sono arrivati in pieno 
deserto per incontrare un 
gruppo di nomadi della tribu  
dei Berberi, che vivono in si-
tuazioni di grande disagio e 
poverta . Questi hanno accetta-
to con entusiasmo tutto cio  
che i volontari avevano porta-
to loro: generi alimentari, ma-
glie, calze, scarpe, coperte, 
medicinali. Per questi nostri 
ragazzi l’esperienza africana e  
stata senz’altro indimenticabi-
le e gratificante.  
Lorenzo e la sua compagnia 
possono essere soddisfatti ed 
orgogliosi degli obiettivi rag-
giunti, anche noi lo siamo e 
dobbiamo, nei limiti delle no-
stre possibilita , dar loro tutto 
l’aiuto di cui hanno bisogno.  

Graziella Giromini 

Foto di Gruppo dopo una manifestazione benefica degli “Amici del Giacò” 
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Federici e va avanti con la 
Giunta Peracchini; con l’in-
tervento del Ministero del-
le Finanze, che deve ancora 
decidere se finanziare o 
meno il suo completamen-
to, mentre i giornali pubbli-
cano, ogni tanto, il rende-
ring di come sara  l’ospeda-
le futuro. Per adesso solo 
sulla carta. 
I cittadini non sanno piu  a 
chi attribuire le responsa-
bilita : ASL5? Regione? Non 

si sa. I politici di uno schie-
ramento e dell’altro assicu-
rano che l’ospedale di Sar-
zana non si tocca, che verra  
rafforzato, intanto … e  noti-
zia di qualche settimana fa 
che una nostra concittadi-
na e  stata operata all’anca a 
Sarzana; ma qualcosa e  an-
data storto e l’hanno rico-
vera in rianimazione a … 
Spezia. Hanno trasportato 
la poveretta, quasi in fin di 
vita, su un’ambulanza da 
Sarzana alla Spezia e dopo 

due o tre giorni le hanno 
fatto fare il percorso inver-
so. È  una cosa normale? È 
se fosse morta durante il 
trasporto? 
Protestare e  sacrosanto, 
ma e  inutile quando le deci-
sioni sono gia  state prese. 
Se uno schieramento politi-
co o una ASL decide di 
chiudere una struttura 
ospedaliera lo fa senza re-
more ignorando le proteste 
della gente. 
L’unica protesta valida e  
quella di ricordare i disagi 
e i disservizi della nostra 
sanita  nel momento del vo-
to. 

Andrea Cavanna 

(Continua da pagina 1) 

Considerazioni 

sull’Ospedale di Sarzana 

C i hanno informato che 
nei parcheggi adiacenti 

le scuole di Palvotrisia i to-
pi d’auto hanno spaccato i 
finestrini delle auto per ru-
bare le borse e gli oggetti 
lasciati incustoditi sui sedi-
li. 
È  capitato a tutti di lasciare 
momentaneamente la bor-
sa o un sacchetto in mac-
china pensando, magari, di 
fare presto. Il piu  delle vol-
te non succede niente ma 
altre volte avviene il fattac-
cio. Magari quello che han-
no rubato non ha grande 
valore, ma se c’era il porta-
fogli con i documenti e le 
chiavi di casa, dai quali e  
facile risalire all’indirizzo e  
facile trovarsi dopo qual-
che tempo la casa svaligia-
ta. 
Sino a qualche tempo fa 
pensavamo che nel nostro 
paese certe cose non succe-

dessero ed avevamo fiducia 
delle persone, oggi pur-
troppo non e  piu  così . 
Non ci resta che mettere 
piu  attenzione quando par-
cheggiamo l’auto, non solo 
a Palvotrisia ma anche nei 
parcheggi attorno il centro 
commerciale. Non lasciare 
niente in macchina che 
possa attirare l’attenzione 
dei malviventi che sono 
sempre pronti a sfruttare la 
nostra distrazione. 
Nascondere la borsa sotto 

il sedile puo  essere fatale. I 

ladri sanno leggere i nostri 

movimenti e agire di conse-

guenza.  

A volte basta una manciata 

di secondi . 

A.S.K. 
 

(Leggere a pagina 5 la delibera Co-

munale per l’implementazione  della 

video   sorveglianza in dette aree.) 

FURTI CON SPACCATA 

È ra da tempo che deside-
ravo farmi portavoce di 

un diffuso e benevolo giudi-
zio che circonda il nuovo 
caffe /ristorante “La Briciola” 
di Colombiera, 
Ma – novello S. Tommaso – 
ho voluto sperimentare di 
persona la validita  di tale 
parere; e così , munendomi 
di armi e bagagli (per le pri-
me mi riferisco al controllo 
severo di mia moglie e, per i 
secondi al portafoglio) ho 
iniziato a frequentare la 
“Tavola” di detto locale. 
Le prime volte, forse influen-
zato dai giudizi fuorvianti di 
altri avventori, ne ho tratto 
una impressione vagamente 
positiva; poi, applicando fe-
delmente il precetto 
“Provando e Riprovando” di 
Galilei, l’impressione e  di-
ventata ampiamente positi-
va. Èd oggi mi permetto di 
affermare che “La Briciola” 
puo  gareggiare a pieno titolo 
con i migliori ristorantini 
che arricchiscono le nostre 
campagne e i nostri litorali. 
Merito di tutto cio ? 
 Èleganza discreta dei locali 
 Servizio volto alla famiglia-
rita  

 Cucina varia con notevoli 
influenze emiliane 

 Prezzi molto contenuti 
 

Guido Taravacci 

ANCHE UNA 

“BRICIOLA” 
HA LA SUA IMPORTANZA 

V enerdì  3 dicembre alle 
18, nella sala convegni 

del centro sociale di Molic-
ciara, vi e  stato l’incontro 
con l’autore Maurizio Mag-
giani, scrittore castelnove-
se vincitore di moltissimi 
premi letterari tra cui i piu  
importanti: il Viareggio, il 
Campiello e lo Strega. Il li-
bro che lo ha reso famoso e  
stato “Il coraggio del petti-
rosso” del 1995. 
“L’eterna 
gioventu ” e  
il titolo 
dell’ultimo 
lavoro di 
Maggiani 
presentato 
dal nostro 
Ariodante 
Petacco, la 
cui valuta-
zione nei 
confronti di 
quest’opera 
e  stata ar-
guta, vivace, 
a tratti criti-
ca ma sempre molto positi-
va ed affettuosa nei con-
fronti di queste pagine fan-
tastiche ed originali, dove i 
molti personaggi pieni di 
patos attraversano epoche, 
mari, citta , in situazioni 
fantasiose e coinvolgenti.  
Ariodante, al termine della 
sua appassionata recensio-
ne quasi si commuove, pro-
babilmente non solo per 
l’amicizia che lo lega a 
Maurizio Maggiani (si par-
lano in dialetto) ma anche 
perche  i sentimenti di li-

berta  e di fratellanza che 
pervadono il libro lo hanno 
molto toccato. Dal suo com-
mento si e  capita la validita  
di questo romanzo, origina-
le nella stesura e nel conte-
nuto. Un romanzo che ha 
bisogno di attenzione e di 
riflessione per poter essere 
assaporato fino in fondo.  
Maurizio Maggiani   e  una 
bella persona, di una sana 
curiosita  a cui piace fer-

marsi a con-
versare con 
amici, cono-
scenti, ma 
anche con 
chi ha appe-
na incontra-
to per la sua 
strada, 
all’angolo di 
una via, da-
vanti ad un 
semaforo 
rosso, in 
coda per un 
caffe .  A vol-
te con que-

ste persone, riesce ad in-
staurare una certa confi-
denza, quasi un feeling …  
come avesse trovato un 
vecchio conoscente, o un 
parente che non vedeva da 
parecchio tempo.  In quel 
momento le loro parole ed 
i pensieri si incontrano nel-
la sua mente e nel cuore 
pronti per diventare prota-
gonisti per una nuova sto-
ria.   

 
GIRO’’ 

MAURIZIO MAGGIANI, 
Uno di noi. 

A sinistra Maurizio Maggiani con Ariodante Roberto Petacco 
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L’AUSER-ORSA FESTEGGIA 
I SUOI OTTANTENNI 

ANCORA  BRUEGEL! 

I l nostro famoso quadro della chiesa di Castelnuovo in 
passato e  stato, ancora una volta, al centro dell'attenzio-

ne. 
Recentemente se n'e  anche occupata la classe 4A della 
Scuola  Èlementare di Palvotrisia che ha partecipato a un 
concorso  indetto della COOP - Scuola -"Le meraviglie na-
scoste d’ Italia" e riservato alle Scuole  Primarie e Seconda-
rie di primo grado. L'obiettivo: Conoscere il patrimonio 
artistico del nostro territorio  nell' ambito dell'Èducazione 
Civica. Il lavoro era da svolgere in team come in una reda-
zione di giornale. Opere poco conosciute, nascoste o di-
menticate dovevano essere al centro della ricerca degli 
alunni. 
I ragazzi di Castelnuovo hanno scelto il quadro di Bruegel 
che oltre ad avere le caratteristiche richieste dal concorso 
e  stato pure oggetto di un furto notturno,  sventato da un 
furbo depistaggio: un" complotto " messo in atto dal Sin-
daco, Don Alessandro e Polizia Stato, che all’ultimo minuto 
hanno sostituito l’originale con una copia che ha permesso 
una conclusione felice! 
Il testo, elaborato con l'insegnante, e  corredato da disegni 
originali ed eloquenti! 

M.Ziegler 

Alcuni disegni  degli alunni che hanno illustrato il progetto 
per il concorso “Le meraviglie nascoste d’Italia 

L 'AUSÈR-ORSA ha festeggiato i suoi associati che hanno compiuto ottant'anni nel corso 
del 2021 assieme a chi non ha potuto festeggiare nel 2020 a causa della pandemia. 
La festa si e  svolta presso il ristorante "II Ristoro nell'Aia" a Santo Stefano Magra in com-
pagnia di un folto numero di amici che hanno brindato alla loro salute, dopo aver ap-
prezzato la fantasiosa torta preparata da Maurizio Montebello. 
Auguri ai festeggiati. Anche da parte del giornale "quiCastelnuovo" 

VIDEO 

SORVEGLIANZA 

L a Giunta Comunale ha preso 
atto che negli ultimi tempi 

sono accaduti numerosi episodi 
di furto, vandalismo e stalking, 
che si ripetono periodicamente, 
pertanto ha ritenuto opportuno 
programmare un maggior presi-
dio del territorio tramite il siste-
ma di rilevazione video, in parti-
colar modo nell’area parcheggio 
di via Di Mezzo, sita a monte 
dell’asilo nido “Zigo -Zago”, 
nell’area parcheggio in via Palvo-
trisia di fronte al complesso sco-
lastico “Mario Giacomelli”. 
Con delibera n.105 del 6 dicem-

bre 2021 ha dato mandato al Re-

sponsabile della Polizia Locale 

affinche  provveda a dar corso 

all’implementazione del servizio 

di video sorveglianza, estenden-

dola anche a via Dante e Piazza 

Garibaldi nel centro storico del 

Comune.  

LO STADIO  
“TURRIDU MARCHINI” 

SI TINGE DI VERDE 

N el numero scorso del 
giornale, il fondo dello 

stadio aveva ancora il colo-
re grigio del conglomerato 
di base. In queste ultime 
settimane, la ditta Delfino 
ha iniziato la stesura defi-
nitiva del fondo  erboso 
sintetico dello stadio 
“Libero Turiddu Marchini” e 
i lavori sono in dirittura di 
arrivo. 
Il manto erboso e  di un bel 
verde brillante, sul quale 

spiccano gia  le linee bian-
che che  delimitano l’area 
di gioco. 
I lavori, salvo imprevisti, 
dovrebbero terminare en-
tro la fine del prossimo 
gennaio. 
Ci auguriamo che il nuovo 
fondo erboso porti fortuna 
alla “Castelnovese” e al  
“Colli Ortonovo” che qui 
disputeranno il resto del 
campionato. 
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LE VETRATE RISORTE 

Q uest'anno nella Chiesa del Sacro Cuore di Molicciara si illu-
minano di nuovo le finestre ai lati della navata, con i loro 

colori originali e figure e paesaggi ora riconoscibili. Inizialmen-
te erano semplici finestre senza immagini. Poi nel 1992 Don 
Carlo decise di decorarle affidando il compito ad una pittrice di 
Carrara, Wanna Ceccherelli, che si offrì  di decorarle. Per 30 an-
ni sono state testimoni di battesimi e matrimoni, comunioni e 
funerali. Poi nel tempo esposte a luce e sole sono sbiadite e 
hanno perso del tutto i colori iniziali. L'incendio del 2007, ha 
fatto il resto. 
Graziella Giromini, nota artista castelnovese, decise di fare un 
dono alla sua parrocchia e si offrì  di restaurarle. Da due anni e  
dunque al lavoro. La ditta IMÈICA ha tolto le pesanti ante, una 
dopo l’altra per rimetterle poi al loro posto, via via che il lavoro 
procedeva. Solo la lunetta sopra il portale d'ingresso, con vetro 
Tiffany cotto a fuoco, non aveva bisogno di essere restaurata. 
Graziella ha lavorato con colori a olio con l'aggiunta di una so-
luzione chimica - una mistura speciale - che le e  stata consiglia-
ta da un esperto restauratore. Dei disegni originali erano rima-
sti solo i contorni e Graziella partendo da questa base, con scru-
polo artistico e molta attenzione e pazienza, ha restituito alle 
figure i color originali. Dal lato Èst della chiesa appaiano la 
Creazione, la Fuga all'Ègitto, Mose , L'Annunciazione, e i simboli 
dell'Èucaristia ... una storia biblica riprodotta su dieci vetrate. 
Sono passati 10 anni dalla loro scomparsa, ma ora, giusto per 
Natale, e  pronta anche l'ultima anta, e con molta gratitudine 
verso la generosa artista tutti i parrocchiani possono ammirare 
le rinate vetrate! 

Margarete Ziegler 

Sei delle dieci vetrate restaurate da Graziella Giromini 

DAL CONSIGLIO DI FRAZIONE DI COLOMBIERA 

PROGETTO PISTA 
CICLOPEDONALE  

 

D opo un anno – il 2020 – 
in cui non sono stati fi-

nanziati progetti attraverso il 
bilancio partecipato, poiche  
l'Amministrazione aveva scel-
to di devolvere i fondi in so-
stegno a famiglie ed esercenti 
colpiti dalla pandemia, nel 
2021 i Consigli di Frazione 
sono stati invitati a inviare 
eventuali progetti. 
Come Consiglio di Frazione 
Colombiera abbiamo presen-
tato due progetti e ne e  stato 
approvato uno, riguardante 

un'area di sosta attrezzata 
lungo la pista ciclopedonale 
del canale Lunense, in un'area 
di proprieta  del comune si-
tuata nel tratto tra via Provin-
ciale e via Canale. 
Abbiamo avanzato questa 
richiesta considerando il che 
sono sempre di piu  gli abitan-
ti del nostro comune e dei 
comuni limitrofi che usano la 
pista per attivita  motoria o 
semplici passeggiate, e che di 
anno in anno aumentano i 
pellegrini che percorrono la 
via Francigena, il cui percorso 
nel nostro Comune e  lungo la 
pista ciclopedonale. L'area 
individuata e  vasta, e per il 
progetto abbiamo ritenuto 
sufficiente la parte piu  prossi-
ma alla pista, delimitata da 
olivi verso il canale Lunense. 
Abbiamo richiesto la colloca-
zione di una fontana, di tavoli 
e panche in legno, di una ra-
strelliera per biciclette, di una 
tettoia sempre in legno per 
aumentare l'ombreggiatura e 
come riparo in caso di piog-

gia, di contenitori per la rac-
colta differenziata. 
Questa proposta e  stata scelta 
dai rappresentanti dell'ammi-
nistrazione che hanno vaglia-
to i progetti, anche se non 
verra  finanziata con i fondi 
del bilancio comunale, che 
sono stati riservati al proget-
to del Consiglio di Frazione 
Capoluogo. 
Il finanziamento avverra  tra-
mite fondi messi a disposizio-
ne per la creazione/il poten-
ziamento di una pista ciclope-
donale che corra lungo la co-
sta ligure e tirrenica, da Ven-
timiglia a Roma. 

 

RACCOLTA FIRME 
 

D urante la seconda meta  
del mese di novembre 

nel comune di Castelnuovo 
Magra i Consigli di Frazione 
hanno promosso una raccolta 
di firme per sensibilizzare i 
vertici ASL 5 sulla situazione 
di mancanza di medici di base 
che interessa il nostro comu-
ne. 
Negli ultimi anni infatti e  
mancato il dottor Riccardo 
Casini e sono andati in pen-
sione il dottor Paolo Musso e 
la dottoressa Maria Luisa 
Isoppo, ma non sono stati 
presi provvedimenti adeguati 
a garantire e tutelare la popo-
lazione, soprattutto la piu  an-
ziana e fragile. I quattro medi-
ci presenti sul territorio sono 
al massimo della loro 
'capienza', e i tre medici che, a 
parziale integrazione, si stan-
no dividendo tra Sarzana, Ar-
cola e Castelnuovo, non sono 

sufficienti a coprire le esigen-
ze della popolazione castelno-
vese, ne  sara  risolutivo alzare 
– per alcuni mesi - a 1800 il 
numero di assistiti per ogni 
medico di famiglia. 
L'ASL 5, a fronte di pensiona-
menti prevedibili, avrebbe 
dovuto agire d'anticipo, anche 
perche  l'esperienza del Covid 
19 ha mostrato la grande im-
portanza di una medicina di 
base capillare che sia in grado 
di intervenire prontamente, 
anche considerando che le 
ondate di contagio hanno re-
so complicato l'accesso al 
pronto soccorso, ai servizi di 
diagnosi e ai vari ambulatori 
che seguono migliaia di mala-
ti cronici. 
Inoltre anche per i medici 
tutt'ora attivi si avvicina l'eta  
pensionabile, e non vogliamo 
che la situazione nel giro di 
qualche anno diventi dram-
matica. 
Per questi motivi il Consiglio 
di Frazione di Colombiera ha 
proposto agli altri Consigli di 
Frazione, che hanno pronta-
mente ed attivamente aderi-
to, un impegno comune che 
ha portato nel giro di due set-
timane alla raccolta di oltre 
500 firme in calce alla richie-
sta di individuare nuovi medi-
ci da assegnare al nostro ter-
ritorio. La richiesta e le firme 
sono state quindi inviate 
all'ASL 5 nelle persone del 
direttore generale Paolo Ca-
vagnaro, della direttrice so-
ciosanitaria Maria Alessandra 
Massei, del direttore sanitario 
Franca Martelli, del direttore 
amministrativo Antonello 
Mazzone, e al presidente della 
Provincia Pierluigi Peracchini 
e al sindaco di Castelnuovo 
Magra Daniele Montebello, 
che ha raccolto l'appello ed ha 
richiesto un veloce intervento 
dell'azienda sanitaria. 
Certa di esprimere il pensiero 
di tutti i presidenti dei Consi-
gli di Frazione ringrazio i cit-
tadini che hanno firmato e gli 
esercenti che accettando di 
raccogliere le firme anche nei 
loro esercizi hanno contribui-
to al successo dell'iniziativa. 
 

 
Lucia Catani 

Consiglio di Frazione 
di Colombiera 

Spazio comunale destinato a “Area di Sosta” sul Canale Lunense. 
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EDGARDO 
AMBROSINI 

Q uest’anno sono sei anni senza di Te, sono stati 
anni lunghi e tristi, ma pieni 
del tuo ricordo, di tutto cio  
che ci hai lasciato …. Ci hai 
lasciato molto, il dono dell’A-
more e del rispetto per gli 
altri …. Sei e sarai Sempre con 
Noi. Ti Amiamo. 
Mariella, Paola, Brunella e 
Mirio. 

DONAZIONI 

Donazioni da Associazione 

Bettigna in Festa e Gruppo 

Alpini di Castelnuovo Magra 

a: Pubblica Assistenza Luni: 

€ 1,200; Materiale per Prote-

zione Civile: € 630; Parroc-

chia Sacro Cuore per fami-

glie bisognose: € 300; Comu-

ne per famiglie bisognose: € 

500,  per complessivi € 

2,630; dai proventi della 

“Festa nel Bettigna” di set-

tembre e dalla “Castagnata” 

di ottobre. 

I volontari degli Alpini e del-

la Parrocchia del Sacro Cuo-

re di Molicciara durante la 

“Raccolta Alimentare” del 27 

novembre. davanti alla CO-

NAD. hanno raccolto  14 

quintali di generi alimentari 

di cui tredici sono andati alla 

CARITAS spezzina e un quin-

tale e  andato alla Parrocchia, 

da distribuire tra le famiglie 

bisognose. 

ELISA 
NARDI 

U n altro anno e  passato dalla tua prematura 
scomparsa ma il nostro amore 
vincera  la morte. Il tuo ricordo 
dara , a chi ti ha voluto bene, la 
forza di andare avanti e vivere 
serenamente. 
Tuo marito, i tuoi genitori e gli 
amici che ti hanno voluto be-
ne. 

SEMAFORI INTELLIGENTI 

ATTENTI ALLA  
RIGA BIANCA!! 

C on  i nuovi rilevatori di infrazioni semaforiche ce n’e  
una, di infrazione, molto insidiosa e sembra che faccia 

ricchi i comuni che l’hanno adottati. 
Si tratta del superamento della riga bianca del semaforo, , gli 
apparecchi scattano le foto anche se le ruote sono sopra alla 
riga di pochi centimetri. 
Sono multe legittime e incontestabili perche  contemplate dal 
codice della strada, quindi state molto attenti.  
Anche i nostri semafori sull’Aurelia potrebbero essere   do-
tati di questa strumentazione. Per certo sappiamo che il se-
maforo in prossimita  del Penny nel comune di Luni  e  on 
funzione e diverse persone hanno gia  preso parecchie multe. 
Il semaforo di viale Muccini a Sarzana e  stato il precursore. 
Sono facilmente riconoscibili. Se la riga bianca e  stata ridise-
gnata e arretrata di qualche metro rispetto alla precedente 
(per facilitare la ripresa della telecamera), significa che il 
sistema e  in funzione. 
 

NON METTETE LE RUOTE SULLA RIGA BIANCA 
A.C. 

SI 

NO 

I l Ministro della Cultura 
(MIC), con decreto n. 191 

del 24 maggio 2021 ha rinno-
vato anche per quest’anno il 
contributo alle biblioteche 
pubbliche per l’acquisto di 
libri a sostegno dell'editoria 
libraria. 
Il nostro Comune ha presen-
tato domanda e alla Bibliote-
ca civica “Michele Ferrari”, 
risultata nuovamente fra i 
beneficiari, sono stati asse-
gnati 9.204,87 Èuro. 
Dovendo utilizzare intera-
mente l’importo seguendo 
l’unico criterio vincolante di 
prossimita  territoriale, l’Am-
ministrazione Comunale ha 
ritenuto di interpellare libre-
rie, sia generaliste che librerie 
specializzate, comprese fra il 
territorio di Castelnuovo Ma-
gra e Sarzana, per consentire 
una piu  ampia scelta negli 
acquisti. 
Considerata poi l’entita  della 
somma, si e  ritenuto condivi-
dere ancora una volta queste 
considerevoli risorse con la 
societa  civile del nostro co-
mune (le Associazioni, i Con-
sigli di frazione, i Comitati, i 
cittadini tutti, grandi e picco-
li) non soltanto per accresce-

re la promozione della lettura 
ma anche per rafforzare il 
legame, peraltro gia  forte, del-
la biblioteca civica con tutto il 
territorio e favorire così  un 
sempre piu  libero accesso alla 
conoscenza. 
Alla biblioteca sono pervenu-
te molte richieste: per la mag-
gior parte sono state accolte e 
i titoli ordinati. Nelle ultime 
settimane i volumi vengono 
man mano consegnati in sede.  
Un mare di libri, e  proprio il 
caso di dirlo! 
Ce n’e  per tutti i gusti e per 
tutte le eta  (da 0 a 100 anni): 
romanzi di autori italiani e 
stranieri, saggi, fumetti, 
graphic novel, o approfondi-
menti su tematiche specifiche.  
L’auspicio e  di riuscire, entro 
il prossimo mese di gennaio, a 
catalogarli così  da metterli a 
disposizione con il prestito 
bibliotecario. 
Chiunque puo  venire a sce-

gliere liberamente un libro, 

piu  libri, in biblioteca. È  la 

casa di tutti, nessuno escluso. 

Vi aspettiamo! Buon Natale 

2021 e felice 2022. 

 

Paola Moro 

QUANTO È BELLA LA LETTURA 

Riceviamo e pubblichiamo co-
municato Partito Democratico 
di Castelnuovo Magra. 
 
Il Circolo di Castelnuovo Ma-
gra del Partito Democratico 
ha istituito dei tavoli tematici 
su argomenti e questioni ri-
guardanti l’ambito comunale 
e, laddove i temi individuati 
comportino risposte piu  am-
pie /articolate anche un con-
testo provinciale. 
L’iniziativa, certamente ispi-
rata dalla necessita  del grup-
po dirigente locale di trovare 
nuove modalita  partecipative 
della comunita , si richiama, 
ovviamente, anche all’espe-
rienza promossa a livello na-
zionale dal Partito Democrati-
co: le Agora  democratiche,” 
piazze” virtuali di incontro, 
confronto e costruzione di 
progetti partecipati dalla so-
cieta  civile. 
Su queste motivazioni e sug-
gestioni sono nati i tavoli 
“castelnovesi”, individuati per 
tre aree tematiche: 

1. Tavolo politiche ambienta-
li e sviluppo territoriale 

2. Tavolo politiche socio-
sanitarie 

3. Tavolo politiche culturali, 
giovanili e comunicazione 

La struttura organizzativa dei 
tavoli e  improntata all’apertu-
ra alle idee e ai soggetti del 
territorio che possono contri-
buire alla riflessione sulla 
complessita  dei problemi af-
frontati e ad eventuali inizia-
tive pubbliche.  
Ogni tavolo ha autonomia re-
lativamente all’organizzazio-
ne degli incontri e alle moda-
lita  di partecipazione. I tavoli 
collaborano fra loro per le 
tematiche trasversali che col-
legano i bisogni e le iniziative. 
 

La Segreteria P. D.  
 Circolo Di Castelnuovo Magra 

Partito Democratico 

TAVOLI TECNICI 
DEL P.D. 

RINGRAZIAMENTI 

I  familiari di Paolo Tendola 
ringraziano tutte le perso-

ne che gli sono state vicine. È 
per l’affetto dimostrato a Pao-
lo. 
Grazie di cuore 
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Lo sdegno degli 

Alpini di Castelnuovo Magra. 

Q uest’anno la commemo-
razione dei caduti di 

tutte le guerre, per varie 
ragioni, e  slittata al 7 No-
vembre. Nella mattinata 
l'Assessore Katia Cecchinel-
li, il Comandante della Poli-
zia Municipale, Marina Ric-
ci, la delegazione del Grup-
po Alpini, assieme all’Asso-
ciazione Nazionale Marinai 
d'Italia (A.N.M.I.) hanno 
presenziato alla Santa Mes-
sa, celebrata da Don Ales-
sandro Chiantaretto, al ter-
mine della quale, in proces-
sione si sono diretti in 
Querciola per la cerimonia 
della posa della corona di 
alloro sotto la lapide, per 
omaggiare i caduti di tutte 
le guerre. 
All’arrivo in Querciola sono 
rimasti sconcertati per il 
fatto che sotto la lapide non 
c’era neanche lo spazio per 
passare, l’area era ingombra 
dei tavolini del circolo ARCI 
e dalle macchine parcheg-
giate. Non vi era spazio per 
dare seguito alla cerimonia, 
tanto e  vero che Don Chian-
taretto ha dovuto spostare 
le sedie per poter recitare 

una breve preghiera e un 
breve discorso in memoria 
dei caduti. Durante la ceri-
monia gli occupanti dei tre 
tavolini, intenti a consuma-
re i loro aperitivi, non han-
no avuto il minimo rispetto 
per la breve cerimonia, re-
stando seduti, continuando i 
loro affari senza il minimo 
imbarazzo. 
Tutti i presenti si sono indi-
gnati per l’indifferenza che  
oggi vi e  da parte di taluni 
Italiani, insensibili al ricor-
do di altrettanti Italiani che 
hanno sacrificato la loro vi-
ta per liberare la nostra Pa-
tria.  
Il Gruppo Alpini auspica, 
affinche  l’inconveniente non 
si ripeta, che nel corso del 
prossimo anno il Comune 
prenda la decisione di spo-
stare le lapidi in un posto 
più consono, per esempio 
sulle mura del Castello e/o 
che facciano sgomberare lo 
spazio davanti alle lapidi 
almeno nel momento in cui 
viene svolta la cerimonia. 

 
Sergio Morachioli 

C hi usa i social network 
e le chat di WhatsApp, 

Telegram, FaceBook o al-
tro, dovrebbero dotarsi di 
regole di educazione, per 
esempio evitando di inon-
dare quotidianamente le 
chat e i contatti con l’invio 
compulsivo di “Buon gior-
no”, “Buona Notte”, “Buona 
Domenica” e così  via. Gli 
esperti dicono che chi pra-
tica questa mania sono per-
sone che hanno problemi 
esistenziali: Considerare gli 
altri per essere considerati. 
È  l’ingorgo in cui cade chi 
usa o sta troppo sui social. 
Diventa una malattia. 
Chi li riceve, non sempre, 
per educazione, manifesta 
il suo disappunto, ma spera 
che questi … amici … la 
smettano, oppure medita-
no di bloccare lo scocciato-
re o peggio di abbandonare 
il gruppo. 
Se inviate una foto o un fil-
mato ad un vostro amico e 
questi non vi risponde, non 
insistete, e  un chiaro se-
gnale che non vuole essere 

disturbato o che non e  inte-
ressato a quel genere di 
messaggi. 
Ogni chat o gruppo viene 
creata con buoni intenti, 
per scambio di informazio-
ni utili, ma inevitabilmente, 
prima o poi, viene contami-
nata dagli odiatori della 
rete. La chat “Info e Allerta 
Colombiera” era nata con 
lo scopo di allertare i citta-
dini qualora ci fossero in 
giro loschi individui con 
l’intento di truffare le per-
sone deboli e indifese, op-
pure per allertare in caso 
di situazioni di pericolo, 
fughe di gas o allagamenti e 
allerta meteo. Durante il 
lockdown venivano diffusi 
gli aggiornamenti dei vari 
decreti, ma anche moltissi-
me notizie false. Chi diffon-
de notizie false (fakenews) 
o fuorvianti viola le regole 
del gruppo, perche  non si 
da nessun aiuto. Le chat 
talvolta vengono inondate 
da richieste assurde del 
tipo “in via Caio manca l’ac-
qua, anche da voi manca?”, 

che molti ignorano e altri 
venti magari rispondono, 
“No, qui da noi, in via Tizio, 
l’acqua non manca!”, oppu-
re per innescare inutili po-
lemiche sterili. L’effetto che 
ne deriva e  l’inevitabile ab-
bandono. 
Èvitate di scrivere tutto 
maiuscolo che equivale a 
gridare.  
Considerazioni tecniche: Le 
valanghe di messaggi con 
immagini e filmati intasano 
i telefoni, occupando spa-
zio di smartphone magari 
carenti di memoria gettan-
do nel panico presone che 
non sanno come liberarse-
ne. I messaggini inquinano 
e generano piu  CO2  del car-
burante degli aerei. 
È  sicuramente un discorso 

inutile, siamo prossimi alle 

feste e saremo inondati da 

“Buone Feste”, “Buon Nata-

le”, “Buon Anno”, “Buon 

Tutto”, corredate di imma-

gini animate, e filmati ecc. 

ecc. 

A.C. 

L a Proloco ha un nuo-vo direttivo che en-
trera  in carica il prossi-
mo di gennaio 2022. 
 
Davide Basilio presidente; 
Michela Morachioli vice 
presidente; 
Angela Tanania segreta-
rio amministrativo; 
Letizia Barbieri segreta-
ria; 
Alessio Corda; 
Emanuele Ferrara;  
Davide Reggioli e 
Michela Manucci 
 

Il direttivo uscente ha 
dato il via alla manifesta-
zione dei “Presepi nel 
Borgo”, che quest’anno 
ha anche una sessione 
dedicata agli Alberi di 
Natale. 

PRO LOCO 

L ’associazione di volon-tariato AUSÈR-ORSA ha 
programmato per il prossi-
mo anno una serie di ini-
ziative volte a incrementa-
re le attivita  degli incontri 
settimanali del lunedì  e 
giovedì  pomeriggio dalle 
15:00 alla 18:00 presso il 
Centro Sociale. 
Tra le iniziative: 
Un corso per l’utilizzo al 
meglio del telefonino.  
Un corso di psicologia, una 

volta al mese, “Sulle Emo-
zioni – Conoscerle per ge-
stirle” tenuto dalla Psicolo-
ga Dottoressa Barbara Cec-
chinelli. 
Un corso di cucina sulle 
“Ricette Rapide” 
Continueranno i corsi di 
sartoria. 
Le iniziative sono aperte a 

tutti. Gli interessati posso-

no contattare la presidente 

Anna Gigante al 349 7195 

434. 
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D opo la storica stagione dello scorso anno terminata 
con i play off per la serie B,  in questo inizio di sta-

gione la rinnovata squadra del Volley Colombiera e  alla 
ricerca della migliore condizione. 
La squadra femminile di Prima divisione viene da una vit-
toria esterna per 3-0 contro la Pallavolo Spezia mentre 
attualmente l'U16F e  seconda in classifica nel proprio gi-
rone con la possibilita  di passare al turno successivo. 
Tornando al settore maschile, e  iniziato il campionato di  
U17M mentre tra poco tocchera  agli U15M e agli U13M. 
Da questa stagione il Volley Colombiera ha ripreso anche 
l'attivita  di mini e super dedicata ai bambini piu  piccoli 
presso la palestra di Palvotrisia nei giorni di lunedì , mer-
coledì  e venerdì  dalle ore 17,00 alle ore 18,00. 
Per informazioni rivolgersi a Carli Claudio Cell. 
3472364818. 
Buone feste a tutti! 

Poche gioie per Colli e Castelnovese, ma nel 2022… 

A utunno grigio per le nostre squadre che in 
queste ultime settimane 
hanno raccolto soprattutto 
sconfitte, ma ci si augura 
che con il nuovo anno torni 
a splendere il sole sul calcio 
castelnovese. Infatti, pro-
prio mentre e  in corso la 
distribuzione nelle edicole 
delle copie del giornale, si 
stanno (finalmente) conclu-
dendo i lavori per la realiz-
zazione del manto in erba 
artificiale del campo sporti-
vo comunale “Libero Turid-
du Marchini”; quindi, salvo 
imprevisti, Colli Ortonovo e 
Castelnovese potranno tor-
nare a giocare sul proprio 
campo gia  alla ripresa dei 
campionati dopo la pausa 
natalizia. 
È il ritorno a casa dovrebbe 
aiutare a ricreare quell’en-
tusiasmo necessario per 
risalire la classifica. 
Tra ottobre e novembre il 
Colli Ortonovo ha attraver-
sato un periodo molto diffi-
cile, conquistando un solo 
punto in sette partite. La 
crisi e  culminata nella scon-
fitta per 3-0 nello scontro 
salvezza contro il Real Fie-
schi che ha spinto mister 
Cucurnia a rassegnare le 
dimissioni, chiudendo così  
la sua esperienza sulla pan-
china dei rossoblu  dopo 
quasi tre anni. Cucurnia era 
subentrato a Rolla nel corso 
della stagione 2018-2019, 
riuscendo a portare la squa-
dra alla salvezza. Nella sta-
gione successiva la pande-
mia aveva fermato il cam-
pionato proprio quando il 
Colli Ortonovo stava per 
affacciarsi alla zona play-
off. “Mi sono accorto di non 
avere più gli stimoli e la pas-
sione che il mio ruolo richie-
de a causa della prolungata 
mancanza del nostro campo. 
Allenare in 40 metri su un 
terreno in precarie condizio-
ni e poi giocare sempre fuori 
casa mi è pesato tantissimo. 
Quindi ho deciso di farmi da 
parte perché questi ragazzi 
meritano il massimo impe-
gno e grandi motivazioni. 
Voglio ringraziarli per tutto 
quello che mi hanno dato in 

questi tre anni e per le sod-
disfazioni che abbiamo otte-
nuto insieme.” sono le paro-
le di commiato di Cucurnia. 
La societa  ha affidato la 
panchina rossoblu  a Giorgio 
Figaia, una vecchia cono-
scenza del calcio nostrano. 
Oltre ad essere stato, da cal-
ciatore, una bandiera della 
Carrarese negli anni Novan-
ta, ha iniziato la carriera di 
allenatore proprio nel Colli 
di Luni nella stagione 2005-
2006 conquistando un se-
condo posto al debutto e 
vincendo il campionato di 
Prima Categoria l’anno suc-
cessivo. Nel 2009 Figaia ha 
poi vinto il campionato di 
Promozione alla guida della 
Fezzanese. Il presidente del 
Colli Ortonovo Angelini: 
“Questa stagione è nata 
storta; l’indisponibilità del 
nostro campo a causa dei 
lavori ci sta creando tanti 
problemi. E’ difficile trovare 
campi liberi e abbiamo do-
vuto spendere tanti soldi per 
affittarli. I problemi non so-
no però solo economici o lo-
gistici. Durante la settimana 
ci alleniamo sulla terra, poi 
la domenica giochiamo in un 
campo diverso, una volta a 
Sarzana, una volta ad Aven-
za oppure a Falconara. Una 
situazione pesante che con-
diziona il rendimento della 
squadra, anche perché di 
fatto giochiamo sempre fuo-
ri casa. E ci sono giocatori 
che soffrono molto questo 
continuo girovagare. Oggi la 
nostra classifica è preoccu-
pante, ma non è disperata e 
io resto fiducioso; alla fine 
questa squadra riuscirà a 
conquistare la salvezza. Il 
cambio di allenatore porta 
sempre novità e Figaia sa-
prà dare un contributo im-
portante a questo gruppo. E’ 
senza dubbio la scelta mi-
gliore che potevamo fare in 
questo momento.”  
La societa  e  al lavoro per 
rinforzare la squadra e 
compensare i recenti addii 
di capitan Cucurnia e di 
Gambino. Nelle prime quat-
tro partite della gestione 
Figaia il Colli Ortonovo ha 
raccolto 4 punti; ora la sal-

vezza dista 5 lunghezze, ma 
c’e  tutto il girone di ritorno 
per recuperare. È il 9 gen-
naio il calendario propone 
subito il delicatissimo scon-
tro diretto contro il Little 
Club Genoa. 
In vetta alla classifica ci so-
no cinque squadre che lot-
tano per la vittoria finale: 
due spezzine (Forza e Co-
raggio e Don Bosco) e tre 
genovesi 
(Sammargheritese, Golfo-
ProReccoCamogliAvegno, 
Bogliasco). Sono racchiuse 
in 4 punti e tutti i giochi so-
no aperti. Il titolo di cam-
pione d’inverno e  virtual-
mente della Forza e Corag-
gio che, pur avendo gli stes-
si punti della Sammargheri-
tese, deve ancora recupera-
re una partita. 
Nel campionato di Prima 
Categoria domina il duo 
Marolacquasanta – Sporting 
Club Aurora; dietro di loro 
il vuoto: l’Intercomunale 
Beverino, terza in classifica, 
e  gia  staccata di 12 punti. Le 
due regine sono ancora im-
battute (lo scontro diretto 
si e  chiuso 0-0). Lo Sporting 
Club Aurora ha la miglior 
difesa (solo 5 reti subite), 
mentre il Marolacquasanta 
ha il miglior attacco (29 reti 
segnate). 
Nel gruppone di centroclas-
sifica ci sono nove squadre 
in 6 punti: praticamente in 
una settimana si puo  passa-
re dalla zona play-off alla 
zona play-out. Tra le squa-
dre di questo gruppone c’e  
anche la Castelnovese che, 
dopo il filotto iniziale di tre 
vittorie, ha rimediato 6 
sconfitte (di cui 4 consecu-
tive) nelle successive 8 
giornate. Un rendimento 
altalenante figlio di un cam-
pionato molto equilibrato: 
in questo momento sono 
soprattutto gli episodi a fa-
re la differenza. Curiosita : la 
Castelnovese e  l’unica squa-
dra ad aver perso sia contro 
il Ceparana che contro il 
Casarza, i due fanalini di 
coda della classifica. 
 

Ricardo Natale 

Promozione - Girone B (dopo 15 giornate): Sammargheritese, Forza e Coraggio* 29; Don 
Bosco, GolfoProreccoCamogliAvegno 28; Bogliasco* 25; Marassi 21; Magra Azzurri 20; Follo 
San Martino, Tarros Sarzanese 19; Levanto, Little Club James* 15; Colli Ortonovo 10; Real 
Fieschi, GoliardicaPolis 9; Valdivara* 6. 
 

Prima Categoria - Girone D (dopo 12 giornate): Sporting Club Aurora, Marolacquasanta 
29; Intercomunale Beverino, Borgo Foce Magra 17; San Lazzaro Lunense 16; Bolanese, Peg-
azzano 15; Santerenzina, Arcola Garibaldina 14; Castelnovese* 13; Ricco  Le Rondini 11; 
Casarza 7; Ceparana 6. 
*una partita in meno 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Rustighi Laura Vittoria   (02/10) 
Haddacha Yanis          (03/10) 
Sergiampietri Federico   (21/10) 
De Angelis Èva           (04/11) 
Severi Gabriele             (06/11) 
Morachioli Margherita    (12/11) 
Morachioli Milo                 (12/11) 
Garbini Stella          (21/11) 

Sono deceduti: 
Benedini Dario           a.65 (2/10)
Lombardi Alido          a.84 (2/10)
Bertonelli Maria       a.86 (12/10)
Carlini Maria              a.90 (19/10) 
Ferrarini Achille   a.85 (20/10)
Tonini Silvano      a.80 (31/10)
Giovanelli Lice     a.78 (5/11)
Cracchiolo Leonardo a.73 (7/11) 
Rossi Franco        a.83 (16/11)
Strutti Luciana     a.72 (17/11)
Pucciarelli Rosetta a.97 (29/11)
Giacomelli Romolo  a.84 (30/11) 

Giorgio Baudone 
Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
 Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

IL RITORNO DI MORETTI 
 

F inalmente dopo un lungo silenzio (ultimo precedente ”Mia 
madre” 2015) l’autore esce in sala avendo rifiutato a piu  

riprese la piattaforma per il suo ”Tre piani” e per la prima volta 
con un soggetto originale tratto dal bel romanzo dello scrittore 
israeliano Èshkol Nevo (edito da Neri Pozza) riletto insieme a 
Valia Santella e Federica Pontremoli (autrice in proprio del note-
vole ”Quore  nel 2002 visto con l’autrice presente al Cineforum 
Italia a Sarzana). Si parte con la considerazione della concezione 
fondata sulla base delle tre diverse istanze freudiane della per-
sonalita , Ès, Io, Super-io applicate a tre famiglie che vivono ai 
rispettivi piani di una palazzina borghese a Roma. Al primo pia-
no Monica (Alba Rohrwacher) e  vicina al suo primo parto col 
marito assente (troppo spesso) per lavoro (Adriano Giannini) 
ossessionata da visioni che sembrano preannunciare la ripeti-
zione della sorte della madre finita in clinica psichiatrica. Al se-
condo una coppia di professionisti, Lucio (Riccardo Scamarcio) e 
Sara (Èlena Lietti) con una bambina che lasciano spesso ai vicini 
piu  anziani (Anna Bonaiuto e Paolo Graziosi) mentre al terzo 
due giudici, Vittorio (Nanni Moretti) e Dora (Margherita Buy) 
sono alle prese con il figlio Andrea (Alessandro Sperduti) viziato 
vittimista creatore di problemi. La vita di queste persone scorre 
nella piu  assoluta impermeabilita  reciproca fino a quando, pro-
prio nei pressi della villetta, Andrea tornando a casa ubriaco a 
tarda notte travolge una donna uccidendola. Nel frattempo la 
coppia del secondo piano si trova a perdere il controllo della 
figlia affidata all’anziano dirimpettaio con possibili sospetti di 
tremendi accadimenti. A questo punto le vicende si intrecciano 
con altre complicanze per ritorni del passato di ciascun perso-
naggio. Le storie segnano un punto di osservazione attraverso il 
quale emergono con implacabile determinazione gli assunti che 
sia il romanzo che il film portano avanti per una osservazione 
che non consiste tanto in una chirurgica    disamina di un pre-
sente contorto quanto della presa in carico per un percorso luci-
do e, quasi, non compassionevole nei confronti di una comunita  
che sembra aver perso il concetto della responsabilita  nei con-
fronti del senso della vita. La superficialita  del contesto appare 
soprattutto nel trito e triste in fondo ripetersi di un discorso che 
riporta ai fasti di un cinema quasi dimenticato come quello del 
grande Antonioni che nei suoi tempi e modi ci aveva portato 
all’interno di quel momento storico e culturale in cui la incomu-
nicabilita  regnava sovrana.  
Gli stessi accenti definitori del ruolo sociale che rivestono e con-
dizionano i personaggi presenta in maniera diversa ma coerente 
un percorso in cui attraverso la descrizione di stati d’animo e 
situazioni prefigura un quadro in cui un cupo pessimismo sem-
bra diventare il tono prevalente. Differenze generazionali, stato 
sociale, sentimenti, aspirazioni, decisioni in fondo capitali per 
scelte di vita inappropriate presentano un conto difficile anche 
soltanto a pensare di poter affrontare.  
Pero  la lucidita  con la quale le situazioni si sviluppano mettono 
in evidenza la solidita  dell’impianto narrativo di una lucidita  im-
pressionante. È  difficile poter rendere conto della totalita  di 
quanto espresso senza vedere direttamente il film che peraltro 
gode di un cast stellare nei minimi dettagli (esempio lampante il 
fulmineo contributo di un grande attore come Tommaso Ragno) 
all’interno dei quali lo spettatore piu  attento potra  valutare la 
perizia di un regista che ci mancava da tempo. Anche la fotogra-
fia, se non il commento musicale, la scenografia e la stessa sce-
neggiatura compongono un’opera che rasenta la perfezione. Uni-
ca assente, penso per la prima volta, la componente ironica da 
sempre marco autoriale. Ma non si puo  che essere d’accordo con 
Moretti per il buio del presente, forse dopo averlo visto questo 
film merita piu  di qualche riflessione approfondita su cio  che, 
forse, siamo diventati. 

Matrimoni: 
Accardo Èmiliano         
Moracchioli Rosa              (30/10) 

redazione@quicastelnuovo.it 

CURIOSITÀ 
Una lucertola nera a Castelnuovo 

U na vera rarita  la lucertola nera apparsa sui muri 
di un giardino di via Carbone all’inizio dell’estate, 

e  rimasta lì  per un paio di giorni, giusto il tempo di far-
si  fotografare, poi e  sparita. Non si sa dove sia finita. 
Normalmente le lucertole hanno un colore che va dal 
verde-oliva al verde-brunastro. Accade pero  che rari 
esemplari siano melanici, per la prevalenza della mela-
nina sugli altri pigmenti del corpo e prende il nome 
scientifico di (Podarcis siculus melanica) da non con-
fondere con la Salamandra Atra anch’essa nera ma ab-
bastanza comune.  
La rarita  consiste, appunto, nel fatto che e  di un bel 
colore nero lucido che le da  un tocco di eleganza. 
Rari esemplari sono stati segnalati sull’Aspromonte in 

Calabria, sul Monte Amiata in Toscana, in Abbruzzo e 

adesso anche in Liguria a Castelnuovo Magra. 


